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DALLA CAPITALE 
IL PARLAMENTO. 

.^ì^lla, Oa.m.era.. 
fadQla del ì& diesrabrs — FrM. Bìancherl 
La seduta ò nports alle 14.5. 
Dopo alcuno interrogazioni, si ri­

prende a discutere. 
La legge per gli spirili 

Oliando, relat,, annuncia che la 
CummlBsione aTondo ripreso in esame 
l'art. 7 è Tenuta unammamente nel 
concetto, accettato dal Qorerno di el«-
Tai'e l 'atbuono dal 20 al 2 5 per oi'iito 
per l e Tiiiaccia e di autorizzare il Gu 
Terno ad elevare quello del 30 per 
cento per il vino quando condizioni 
eccez'onah lo consiglino, 

Cantano ai dich'ara soddisfatto del 
l'accordo int'erTunuto tra il Governo e 
la Commissione. 

Calissano a nomo degli onor Ottavi, 
Agnini ed altri raccomanda il sfguento 
ordine del giorno : « La Camera, invita 
il Ooverno del l ie ad agevolare con 
speciali disposizioni. regolamentari la 
costituzione ed . i l funzionamento delle 
distillerie cooperative. 

Carcàno lo accetta come raccoman 
daèio è. 

, . Per. la Colonia Eritrea 
Si discute il disegno di leggo per 

l'ordinamento della colonia Eritrea. 
Chiesi dicluara di essere contraria 

alla legge pei pericoli e per le insidie 
che nasconde e per gli impegni che lo 
Stato contrae. 

Presenta pei'Ci6 a nome anche degli 
on, Gatiorno,' Soocì, Valeri, Taroni, 
Hispoli e Dell'Acqua il seguente ordine 
del g iorno: La Camera ritenendo esen 
l ia le agli interessi, reali del paese qua­
lunque politica coloniale a base di 
a z ^ u o .e. di occupazione .militare invita 
il Governo a provvedere all'abbandono 
dalla colonia Eritrea. 

Martini ricorda che il primo'a pro­
porre l'abbandono della colonia fu lui. 
Se poi ha mutato avviso, ciò è prove­
nuto .dal {/atto c.he facendo parte della, 
aomtniMroiìe d' iòshiesta potA persua­
dersi , sul luogo.che l'abbandono sarebbe 
stato un errore. 

Oggi sono sorti opifici e case di abi-
zione dove nel 1897 non erano ohe 
tende militari. Che cosa avverrebbe so 
si abbandonasse la colonia con tutti 
quei capitali che i nostri connazionali 
hanno portato nel l 'Eritrea. Nel 1897 
non vi erano che 6 o 7 case all'A 
amara ora ve no sono centinaia. 

Lo stato dì coso create in 17 anni di 
occupazione,non può essere distrutto 
c h e da una. guerra civi le , tanti sono gli 
interessi nuovi che sono creati e che 
resisterebbero ad ogni mutazione. 

Si dice che la colonia è grave carico 
al l 'Ital ia mentre esina non posta, secondo 
l'ultimo bilancio, che 6 milioni e 4 0 0 
mila lire, compresa la spesa per la 
ferrovia. 

E' ta l i spese andranno continuamente 
diminuendo fino alla loro, totale estin­
zione. Non è passibile però incoraggiare 
il capitale e volgersi alla imprese della 
colonia quando,periodicamente si viene 
alla Camera a chiiìdorne l'abbandono. 

Che v i , s ia l'oro nell'Eritrea risulta 
in, modo indubbio dalle molte «{flore-
soenze aurifere scoperto; c iò c h e manca 
i il capitale fiducioso che s'investa nelle 
imprese di sfruttamento. 

Òli esperimenti di coltivazione hanno 
dato ottimi frutti. 

Nel la parte torrida la colonia è adatta 
alla coltivazione del catone. 

Può affermare, poi nel modo più re­
ciso che non esiste alcuna probabilità 
di una guerra prossima 0 /utura fra 
l'Italia 0 l'Abissini». 

Dal 1897 in poi molto si è fatto e 
molte cose sono cambiato. Si sono no­
tevolmente ridotte le speso, si sono 
costruite strade, i ribelli si sono sotto­
messi, e l'Ablssinia ha con noi relazioni 
cordiali. 

Di fronte a questi risultati l'oratore 
spera che l'on. Chiesa ed i suoi amici 
vorranno essere un po' più equi non 
solo verso la colonia, ma anche verso 
il suo governatore (vivissime approv.). 

Prinelii e Fì'anchetti difendono il 
disegno di, legge dicendo c h e . non è 
l'Italia la quale, ha una cosi forte emi­
grazione ohe può riunnciare alle espan­
sioni, comunali. L'ordine del giorno 
Chiesi è respinto. 

Domani seduta. 

.A.1 S e n a t o 
ieri furono riprese le sedate. 

L'ordine del giorno reca: modifica­
zione alla leggo sul monte pensione dei 
liiaestri elementari, 

incolti riferisce sullo modificazioni 
introdotte nel progetto lo quali nii|;liu-
raco le condizioni degli orfani e dello 
vedove. 

Nasi propone che le 300 l irodi pen­
sione vengano accordate anche ai mae­
stri con 20 anni di servizio e ohe siano 
10 condizioni di invalidità. 

Oli articoli del progetta sono appro. 
vati cogli emendamenti concordati dal 
governo. . . , .,,, , , .* . . , 

Ottolenghi presenta duo progetti 
lu(jge. -

Domani ..leduta. 
»5::r5<...~-

l i disegno di legni! SDiie strade coisiiiiaii 
Il disegno di legge .'<ullo strado co 

munali, p'resentato alla Camera dal 
l'on. Haienzano, coniata di otto articoli. 

L'art, 1 dispone che i Comuni i quali, 
entro ì cinque anni dalla pubblicazione 
della iitigd, avranno ultimata la co 
sti'uzione dolla strada di accesso alla 
più vicina stazione ferroviaria, conso-
guiraono dallo Stato un sussidio equi­
valente alla metti delle spese, di co­
struzione, 

I Comuni (art. 2) dovranno provve­
dere entro un semestre dalla pubbli­
cazione dolla legge alla formazione 
degli elenchi delle strade di accesso a 
stazioni che essi Intendessero costruire 
e che non risultassero giii inserite in 
elenchi già omologati. 

L'art 3 concede ai Comuni, i quali 
entro dieci anni avranno completate le 
strade per essi obbligatorie in base 
della legge dell'agosto 1868, uq sussi­
dia pan ad un quarto della spesa so­
stenuta. 

Lo strade interessanti più Comuni, 
e costruite per oltre la metà del loro 
percorso, e quelle di cui uno 0 più 
dei Comuni interessati deliberino la 
coutinuaziooo fino alla mota, potranno 
essei-e dichiarate obbligatorie; e l'ob­
bligatorietà avrà effetto anche per i 
Comuni che avessero rifiutato di deli-
bi'i'are su di esse 

Agli effetti della legge sarà mante­
nuto lo stanziamento dell'annua somma 
di lire 1,500,000 da erogarsi nel paga 
mento dei sussidi spettanti al Comuni. 

Il QoTerDD niiliora le caiidliiiiitl lui clero gmefo 
La direz'one generalo del culto ha 

compiuto un lavoro che migliora di 
molto le condizioni del clero secolare 
in Italia, applicando la legge del 4 
giugno 1899. 

Nei 15 grandi compartimenti si ave­
vano in quell'anno 9,805 parroci, con 
un appannaggio inferiore a 900 l ire: 
restavano vacanti 1,595 pai'roccliis, e 
quindi non si doveva provvedere; ma 
81 doveva provvedere con nuova nomina 
alle 1,595 parrocchie vacanti, più ad 
altre 1,784 che sì trovavano in situa­
zione irregolare. 

II totale quindi delle parrocchie con 
una congrua inferiore a 9 0 0 lire era 
dì 11,689 

Sino al 30 novembre scarso, vale a 
dire in tre anni meno un mese, 11,480 
parroci avevano già ottenuta la congrua 
delle 900 l i re ; vale a dire non ve n'è 
che un centinaio cui provvedere, il che 
sarà forse fatto per 11 prossimo gennaio. 

P E R L ' E L E Z I O N E S A C C H I 
Gremuna, 18. — li Comitato diret­

t ivo del partito liberale costituzionale 
deliberò stasera l'astensione assoluta 
dall'elezione politica del 4 gennaio, in 
seguito alle dimissioni dall'oo. Sacohi. 

"^esis*"—' 

OB s a r e t e el niia s i p r a m\ì\ ger affiore 
Genova 18 — Ieri ne l l 'a lbergo 

< Lombardia », in vìa Andrea Dona , 
ove sì trovavano alloggiati da circa un 
mese, si suicidarono a colpi di rivol­
tel la il marchese Francesco Roggio, di 
Luigi , da Napoli, d'anni 37, ed una 
signora, certa'Marià, maritata, e che 
ora lascia tre figli." 

Fra le molte lettore che i suicidi 
scrissero, prima di decldorsì al brutta 
passo, si trovò un biglietto nel quale 

I FAMOSI DUELLI 
Nitza, 18. — Jl duello tra Vega o 

Kìrchoffer ebbe luogo stamane alle ore 
8 e dieci nella villa del conte Kodo. 
sinski. Il maestro KircboffBr riportò 
nul primo assalto una ferita legger­
mente penetrante nella regiopa .dnltp-
niana della «palla destra Quindi Voga 
viene pure colpito alla spalla destra 
ma la ferita è superficiale, non osco 
sangue. 

I medici dichiarano che il duello non 
può contitiaie, benché Vega insista per 
continuare a battersi. 

Nrl duello fra Pessina e Mi'rignac, 
che ebbe luogo al le ore. nove nella 
slessa villa, vi furono due. asfalti. Noi 
secondo Pepsina fu ferito al petto dalla 
spada dell'avveraario arrestata dalla 
s.'ltima costa destra. 

Nizia 18 — La polizia ivruppe nella 
villa a duelli finiti. 

Voga e Pev.iina furono o'ndottl col 
loro padrini ull'ufflcia del commissario 
di polizia ove fu loro notificato un de­
creto di espulsione, E««i eSprensero il 
des dono di lasciare Nizza* por ritor 
nare In Italia sol treno dÀIle 12.35 

Niiza 18 — Il processo verbaio del 
duello Ira i maestri france.^1 ed italiani 
non potè esser redatto'CausWl'ins'stenza 
della polizia nel far partire sub'to 1' 
mae.'tri italiani e i loro padrini che 
tutti furono fatti salire iti un vagone 
6 partirono alle ore 12 45'; senza aver 
potuto nemmeno far colazione, scortati 
da'agent i di polirla. 

I maestri 0 i padrini ìtB'lianì scam­
biarono ripetute strette di mano col 
padrini francesi, e alla partenza grida­
rono: « V i v a la Franc ia* . 

II procosso verbale sarà dai padrini 
francesi spedito a Napoli dove verrà 
tradotto in italiano, e si rispedirà a 
Nizza por lo scambio delle firme. 

>•' 
Adunque, non ostante l ' impoto di 

Vega che non volle riconoscere la 

propria ferita, le abbiamo ' prese : i 

maestri itiìitani sono rimasti feriti en­

trambi, e dèi francesi uno* solo. 

Si dice che fin da prima conoscevasl 

la superiorità dei due maestri francesi; 

e allora, dal momento che i nostri si 

sapevano inferiori, perchè non sono 

stati quieti? 

Non trattavasi d'un caso personale 

pel quale ognuno reca contro l'avver­

sario tutto quanto il suo 'sangue gli 

fornisce, aia più o mono di quanto può 

fornir l'avversaria, non monta. 

E allora, perchè osporsi a un cosi 

bel costrutta t 

Non è certo a preoccuparsi che 

l'Italia possa perderci porohè una 

botta ò andata più in su piuttosto che 

in giù, né sarà un gravo danno per 

l'onore della Nazione. 

Ma le abbiamo prese. 

E' una considerazione post factum 

che si aggiunge a dà ragione alle altre 

di coloro i quali già avanti avversa­

vano la tamburranesca disfida! . 

Questa é la morale. E se por sta­

volta non serve più, speriamo 

servire per l'avvenire. IP. 

•"••"-""W.iJW» '•M!i!!!i!iB.'ii 

I Da due anni ' ci amiamo ardente­
mente. Fummo felici, ma essendo pros­
sima l'ora del distacco e non potendo 
vivere disginnti ci uccìdiamo por unirei 
iioU'altra vita, 

Checchi e Maria ». 

Genov.a, 18 — La sii;nora fu rico­
nosciuta per Maria Uboldi De Capei, 

.milanese, sorella al tenente colonnello 
degli alpini Carla Uboldi, aiut.inte di 
campo del Ile e moglie al conte Mi­
chele Cassitto di Novello, capitano del 
15° fanteria di stanza a Bari, e- madre 
di tro figli di tenerissima età. 

Uomo IH — SI prepara por sabato, 
20 dicembre, all'Università ed alla sede 
doH'associazìone a Giuditta Tavani Ar-
quati » la commemorazione di Gu­
glielmo Oberdan. 

Parlerà il pubblicista Felice Oddone, 

la t r a i l n w di Faiiziois alle carceri di Bona 
Bologna 18 — Condotto ammanet­

tato alla stazione parti diretto a Homa 
Palizzolo, in uno scompartimento ri-ser-
vate di seconda classe, accompagnato 
da un n aresciallo dei carabinieri e dal 
brigadiere dei carcerieri. Palizzolo era 
vestito di nero oon cappello iloscio e 
nero; di airpetto pallida, sofifurt'nte. 

Quando il treno sì mosso vennero 
tolte a Palizzolo lo manette. 

IL CONFLITTO «EL VENEZUELA 
Caracas è inesploabile ' . 

Parigi 18 — Il Mutm ha pubbli­
cato il colli>qiiìo di un suo redattore 
con Roma)», per/tona che per qualche 
tempo fu ospita del prendenti) Castro. 
Il Komain dice cho 11 presidente, non 
cederà indubbiamentii Egli non è un 
maniaco od un allucinato: è un mlli 
tare che conosco perfettamente la tipo­
grafia del suo paese. 

Caracas, poi, è ineipugnabile perché 
è difesa da opere .cortamonto inespu­
gnabili. Fra la capitale od li . mare vii 
è una gigantesca muraglia di montagne 
a picco, d> 25U0. nietn di alttizza, ri.-
paro p 'ù .che sicuro di tutte lo fortezze 
del mondo. ' ' . . • i 

Per aupi'rarlo bisogna arrampicarsi 
p^r s'^niirsi difficili di montagnai dove' 
1 pastori riescupo a stento a passare, 
ad una quindicina di chilometri dalla 
c i t tà; poi VI è un passo cosi stretto, 
eh» può paragonarsi a quello dulie 
Tfrmo|iOli. Una cinquantina di indigeni 
che SI dispongano fra le rupi possono 
benissimo impedire il passo ad un è-
sercitu col rotolare pietre e massi 

' Quanto al, bombardare la città, non' 
sì dovrebbe':neppnr .pensare, in questo 
caso non;sl 'danneggorebbero che case 
commerciali europee. In quanto alla 
cattura delle dogane, si indurrà il go ­
verno del Venezuela a stabilire un'altra 
linea di dogane un po' più oltre. 

Unica cosa che avrebbe potuta agire 
sul presidente Castro sarebbe stata 
quella dì porre lo pericolo la sua flot­
tiglia, che gli è indìspansabilo contro i 
rivoluzionari. Gii inglesi e i tedeschi 
8) sono volontariamente privati d i q n e -
sta forza, che avevano fra le mani, di­
struggendola, Oi'a il Presidonte Castro 
non ha nessuna "ragione di cedere. " 

Un giovinetto ohe uccide 
Naj.oli 18 — Nul 

la Qugina 
paese di vicino 

Lusoiano avvenne un gravissimo fatto 
dovuto all'imprudi'nz-i di un r igiZ7,..tio' 

Giulio Comitu, d'ano' 4 l , r i cc i i conina, 
si era recata i c ai>in|iugiiii< di a lcui i 
suol amici a caccia. Tornato a ca.<a, il 
Co'milo sospese il l'ucilii a un chiodo 
dimenticando di scaricarlo. -

Vureo le IO un suo figliuolo a nonàe 
Luigi, di anni 15, outrato nella stanza' 
del padre, od afiacctatosi ad un bal­
cone, ha cominciato a discorrere con 
una sua cugina, Carmela Barone, di 
anni 24, che passeggiava in quel mo­
mento nell'orto sottostante. 

Il giovane in tono di celia disse alla 
giovane: Ora ti sparo! Ed impugnato 
il fucile del padre, .s icuro cho fosse 
scarico e lo puntò contro la Barone. 

Costei, sempre scherzando, e affatto 
ignara dell'orribile pericolo ohe cor­
reva, rispose: Spara! Uno, due e tre! 

Ma la povera giovane non .fini dì 
pronunziare la frase. Luigi Comito fece 
scattare il grilletto. Un colpo parti, e 
Carmela Barone, senza profl'urir parola, 
cadde al suolo fulminata, col cranio 
crivel lato di colpì. 

It giovano rimase per un po' come 
inebetito. Poi scoppiò in singhiozzi, e 
chiamò aiuto. Primi ad accorrere sono 
stati il dott. Lippalì ed alcune guardie 
campestri, ma troppo tardi! La giovane 
ora già cadavere, L'umicida s'è coati-
tuito ai carabinieri 

—lerSH. 

L'arresto di Oli aiairattarelatìtaate 
Torino 18 — Voi sapete della fa­

mosa banda di malfattori che infesta­
vano — assieme al Moretto ' ed al 
^f'oii^in — le reg'Oni novaresi e lo 
meline. E fra quella bauda era . pure 
certo Melchiorre Grassi, latitante pre 
gindicato, un malfattore della peggiore 
specie. 

Orbene, notizie giunto da Ivrea re 
cano chi* per caso venne colà arrostato 
un bnccoiin, e cho egli è prop* io il 
ricercato Grassi, quagli che nell'estate 
scorsa, armata fino ai denti, di pistole 
e coltelli saari'az7,ava le accennate re­
gioni incutendo spavento. 

24 OPERAI MACEDONI 
MASSACRATI DAI TURCHI 

Sofia, n . — L'Agamia Bulgara 
comunica che 24 operai macedoni, 
mentre passavano tranquillamente il 
confino per rientrare in Macedonia, 
furono da una pattuglia .turca uccisi 
presso Dubnitza. 

Ecco ì primi b&Deflni risultati della famosa 
oiróolare e dsHediBDuBÌcìoai di AbduI Unmìdll 

(W. d. «.) 

Il "Fruii,, gratis 
da oggi al 31 Dicembre 

a chi si abbuna per l 'anno 1903 

QoelJi elle SOD SODO tomai! • 
Quegli che non è ritoraato pon arra .. 

la gioia del successo: abbia i | ,.trìbn\a' 
del compianto. Che se gloria ,é c a d e f e . 
por Un idealo, anch'agli avrà la glòria. 

Sia, per questo, dato, tra il consenso,^, 
dì ammirazione e dì plauso che il libro; 
della Stella Polare desterà, tra I c m i j l e ' , , 
p iro 'e ohe no oonsacroranna, qui p , . , ' 
fuori, lu lettura, sia dato .un, peua.iet;o.j 
a ohi quelle parole non udrà, a„otil!,è',.. . 
rimasto laggiù nel gran ,sileni;ici, w[ 
gran freddo, nella grande,teno.bra. Fióri , 
di gelo alla tomba ignota ;. inutili fiori , 
forte per loro, non per noi, dacché ono­
rare i ,caduti fu sempre,foutOie ragione 
di gentilezza o di lieoorp, ,.,,„ 

Caduti? ,E chissà? { ' t re , d^l'.jd'ràpr, 
pello che non ritornò, noi non 8appia,mo 
e non sapremo quali orme e vèrso quàl ,. 
meta Impressero, nel , biaiicp ,dé,8ei;to,, ' 
Forse essa infi/titàmente s ì , prolùflga,-
rono, lontano dalla capanna osp),talè,,'. 
che li aspettava, lontano dalla &avé,^p- .,.] 
dele, ohe seconda il suo nome, accen- . 
deva ogni sera idealmente i dolci fochi, ,, 
d6l_ ritorno. Forse per lunghi, pe,r lun- ; 
ghi giorni, in quella Primavera b i a n c a , ' , 
essi errarono'; e non sì pbss,onp, di^e 
caduti .perchè in un^ o r a d i sonno„.inèn-,; ^. 
tre (sognavano l'arrivo, il, gelo,lusidioV, 
samento tranquillamente forse ocoi^pò.. 
ì liOro cuori, li .lasciò dormi;n'ti' per, , . , 
sempre sul ghiaccio imperituro. In c o - , . 
tèste imprese ideali quello che si.chì.ama 
vincere nqn è, toccare la^.meta. Nop'-
puro il Cagni la toccò Interamente. [ 
Quello che SI chiama v.ifcere,é spellare, 
sempre, sporarei a dare avanti , 'pròse- ,.| 
guire. Incitare, sorridere. Ci s ì . à g g i - . 
rasse in, un cerchio ristretto, a p^iìl , ! 
giro più sempre ci si avvì9iaerei)l)e a l l a , , ' 
meta, pur tornando per, ogni, ,giro .al 
medesimo puntò. , , . , 

Por Francesco Querinl fu forse!, qòsl.,' , 
Coi suoi due compagni egU,,si pii^'.dire, ,. 
caduta soltanto per la materialità io\-.,., 
l 'espressione. In realtà ei vinse .come,., , 
gli altri, .cogli altri. La nebbia', %p;.,.! 
forse lo avvolse, il crepaccio d^e.iqtae.v,. 
Ib accolse , gli strumenti ohe forse non 
lo guidarono, i l ,gelo che,Torso lo yinsev. 
ruppero il fiib'materìalé' che legava la', 
SUI Impresa a quella (legii altri suoi , 
degni compagni. Ma, i l filo .ìdei^le., fu..'', 
invece più stret lamenté'annodato; solo ,," 
ohe il destino, mise dall'uà, capo la'vit-, ' ' 
toria, fissò all'altro capo la ,'morte. i 

Por noi que,sto è aollanto tragloji, \ 
Laggiù, dove la vita umana è sì l'arai ' 
diivu lì mondo ha i suoi ultiioì lì'miti' 
u si chiama desolazione; dovè , , l a te- ' 
nebra stende ali immense u si ' chiama , 
noito palare; lagg ù dovè é oocezioij'e', 
la vita, laggiù la .Marte al .tragico ,à- ,, 
spetto ne unisce, certo un altro p^ù puro \ 
0 più nubile Tra il romore eterno che 
fanno gli elementi cozza'udp,,sibilar del,! 
ViiDO, scrosciare dei ghiacci, urtar 'di' 
carreuti invisibili, soateiiarsi di bufere 
paurose, -ossa passa come, una, paco e 
come un si lenzio: o sapendo,,meno vio­
lato, meno contrastato II suo impero 
essa ,veg l ia più pia, essa raccoglie più 
mito. Diversamente da come la Morte 
tra noi, essa nott'ha laggiù" da'dlsti'é-
guere. Essa sa cho chiunque le va iti-
contro laggiù è salvo dall'oblio, è vot ' 
tato al l ' immortal i tà; e della vittima-r 
che ha scelta essa fa un, trionfatane,' 
e consola le ultime ore c o n , una v i ­
sione dì gloria. ,. > 

Oosl quei tre nomi, Querini, Oll ier, 
Stocken, vivranno. Tornati essi sì sa- -
rebboro confusi nella gloria degli altri ; 
e il tempo ne avrebbe sbiadito' l'au.-
reola per conferirla soltanto,a chi guidò i 
l'improba, a chi la compi. Cosi invece 
vivranno anch'essi. Non sono.scritti, su 
lapide, non sona incisi su bronzo, Il 
bianco olomento che é barriera tra il' 
polo e l'ardimento umano, è di quelli 
cho non sopportano scrittura o inci­
sione. La tomba à ignota. Isola che va -
alla deriva di ignote curronti, crepaccio 
che sì apre o si chiude alla vicenda 
di urti sconosciuti, lauda interminata 
di ghiaccia dormente sotto un aiolo di 
n e v e ? Ma senza lapide, senza bronzo,, , 
senza tomba, i tre che non .ritornarono . 
hanno lapide e bronzo e tomba Pél 
cuore di tutti. 

Ognuno di noi sì figura qual dovette 
essere l'anima degli scampati allorché fa 
appresa la scomparsa dei tre., Pache 
parale e poche lagrime. Ognuno e r a , 
preparato al destino Ma certo In quel­
l'attimo terribile, qualche C' sa di più 
eroico ancora che gii eroismi compiuti 
doveva geiiflure ì laro cuori. L'ultimo , 
slancio verso i compagni che non eruna 
ancora al convegno, cho più non ci 
sart'l'lii'i-ii stati, ilovrtte esser di quelli 
che acconiunana viventi e morti \s un 
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pono il secondo partito,, sull'esempio 
delle altre Provincie; giaòchè, oon un 
Consiglio apposito, nasoèrebbe, quasi 
di necessità, na dualismo, con eveu-
tnale oonilitto fra l'ente mauicomio e 
l'enta Provinola, identre, àostatiendo 
tutte le spese quest'oltimo, è giusto 
che chi lo rappresenta amministri il 
primo. 

Venendo alla pianta degli impiegati, 
è riconosoiuto generalmente dall'espe­
rienza che torna necessario un medico 
.per ogni oontinaiu circa di allenati. 
Però, quando ai abbiano due medici-
alienisti, sarà sufficiente avare un terzo, 
un giovane laureato che desideri ap­
profondirsi nello studio delle malattìe 
montali. Cosi fu assicurato alla Depu­
tazione da vari direttori ,11 manicomi. 

Por la parte amministrativa, sempre 
a baie dell'altrui esperienza, occorrono 
un economo-ragioniere, ed un applicato 
di cancelleria e contabilitit, ohe funga 
da segretario del Direttore, coadiuvi 
l'economo e faccia da scrivano. 

Di codesti cinque impiegati si deter­
mina il trattamento nella tabella an­
nessa al progetto di statuto. Gli sti­
pendi sono quelli che, iu media,' si 
diinno nelle altre Provincie. Al Diret­
tore, al medico aiuto ed all'economo 
ai darebbe anche l'alloggio con famiglia, 
non ammobigliato; al medico assistente 
ed all'applicato di cancelleria, ohe si. 
suppongono celibi, si darebbe invece il 
vitto e camera ammùbigliata per l'al­
loggio personale. 

Bisogna poi pensare anche al ser­
vizio religioso. Probabilmente converrà 
assumere. apposito cappellano, stante la 
distanza in cui il manicomio si trova 
dalla città; ma non volendosi a priori 
escludere la poasibilitii o fors'anche la 
convenienza di servirsi invece di un 
sacerdote residente a Udine, si 6 cre­
duto di lasoiare, a seconda delle cir­
costanze e dei tempi, arbitra la Depu­
tazione di addottaro noo o l'altro dei 
duo partiti, fissando però fin d'ora, per 
Il caso di nomina di un cappellano, il 
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SUO stipendio in lirO 400 oltre il vitto 
e una cantera, ammobigliata. 

Senuuohò, pur gli impiegati, di oul 
si può ritenere iuuga. la permanenza 
noi nostro servizio, é doveroso peoairo 
ad uiì miglioraménto, periodico, di atl-
peudio; ed al modo, di provve<lere ai 
bisogni propri e della famiglia nella 
vecchiaia. Per ciò la Deputazione tia 
creduto di equiparare il Direttore; il 
modica ^uto, l'economo e l'applicato 
di oancelleria agli altri impiegati della 
Provincia nei riguardi degli aotnenti 
sessennali e della pensiona, alla iiuala 
sarà naturalmente sostituito il tondo di 
previdenza, so farete buon viso aU'a),̂ !;a. 
proposta, generile per tutti i futuri 
impiegati della Provinola, che pure Vi 
face amo. Inoltre nei riguardi del per­
sonale d'assistenza e servizio, si .è cre­
duto convenléuto ohe la' i^rovthòia lo 
iscriva presso là (lassa nazionale di 
previdenza per la invalidità » Vecehiaia, 
giusta la legge 17 luglio 1898,'n.'SSO. 

Questiono gravissima, e su cui la 
vostra Deputazione ha molto dlsonaso, 
si ò questa: se gl'impiegati suddetti 
dovessero -lolla prima nomioa aO({ul-
stare là stabilità, o ss non fosse con­
veniente sottoporli ad un periodo di 
prova, L'incertezza sórse più che lutW 
per il Direttore, mentre il dubbiò òhe; 
trascorso il biennio, potesse m&n(iai''e 
la conferma, terrebbe forse Ibataói' dal 
nO'tro manicomio i più provetti, vàie 
a dire coloro ohe già Si trovano in una 
posizione stabile. 

La Deputazióne però, pur .riopno-
scendo la gravità dell'Obbietta, 'si 6 
pronunciata per un biehnió'di prova, 
essondo troppo pericola nomiiiar^ ' a 
v.ita, ad un posto tanto importànto, 
che richiede,'' oltreché '^sciohzaì'- anche 
pratica e tatto amministrativi, persone 
ohe probabilmente si potranno cono­
scere solo per titoli ed 'informazióni', 
spesso fallaci, o tali a|meao da non 
dare un'idea esatta di tutto le loro 
qualità ». 
Orario. ferromario. (V". IV pagiq^). ' 

palpito solo, ohe sorpassano i confini 
della brave vita amfina e rivelano uoa 
contianozion'e idenle^ vera oom'è vera 
la Tita,..tra il lavoro ohe si oompl vi-
vondo 6 quello bhV parve' Inàdampiiito 
per la morte. G i.tre ohe erravano nella 
nebbia,' nel gelò, «egnitl taoltamente 
dalla bianca campagna, dalla mesta si­
gnora, dovettero intender l'appello, do­
vettero dire con un pago sorriso di 
eroi: «Nifi .oon jpossiamol tornaita.... 
Addio! Fiiteot"'pàrt£bi[ii' di tvittà' la Vo-
atra'''glOia, di tutta là vostra gloria, di' 
tutto "11''vosti^o"'trioiifo, .coma noi vi 
faccttittO id questo momèhto parteoipi 
deH'brî Or' nostro a délTà nostra deso-
laziOois i. ' • ' 

Pel^Uuti. Erano perduti. Mal la pa­
rola fu''più compleU, [fiù ' asattìl, più 
vera, i • • ' 

Fin ' «ho'ttn'àttimo di vita rimane, 
rao'mà'''èhé è ììi mezzo alla vita non 
può' d1jrsl"pordttto. Colui che agonizza' 
ael'iUio'l^ttò'pa'ò ptlósare ohe'un'Ora 
0 uU'̂ factòiò sono'la''stessa'cosà peir 
l'etllrfthSi' B'quiadi"egli' vive. 

'Vddé^'volti' a<D!ati,'>òde vóci, risa le 
cose note, le uOté àémblanze, 'Laggiù 
i sOcMli''iniréae"son6 Oi'e: ohe èduoque' 
la imVo'̂ giorUàtà d'uil'' uOiiio? Olà dàlia 
prlki Ibtm'à che thiìiero fiilsà, dal' primo' 
àtoi86"di"ùeBblà''tjhe li precedette, diil 
prinliói'SilA^ di' gelo invincibile Ohe lì 
penè^HS?'̂ àiiche so 'dopo avessero vagato 
per tln'bl^se; pè'r set'mèsi,'per'uu'anno, 
già'.dii'''''t|,a01''priltfò iàtadtO'essi 'éran 
fiioi''dièlla'''vita, pei^dii^i,'sosposi sull'6'rlo 
di <i\Ms(ti iMmkhUioàeì iboado'. Più 
naltai'j''tf& ^oòlrhè-^Viéli, hS òose; Per 
ogoiiiib dl''}òrb',i la vo'ce e'ìrvliso degli' 
altri' don'birà'n' già più 'di vì'^enti': o-
gnuA'o'vede'fà ^per ' tre aspetti il suo 
ateiUò' à'iĵ ettft : 'e ndà era piti che una 
ombìFa, una''iticcblii ombra néra sul 
biani'O ib&bifo. Ugta'uno sentiva per tré-
aor|ìi'll"énO tiòrpo: ei'nou era più, che 
un fiicfàolo HSÌLO tepore iu mSzzo al 'gelo 

B"'ai'àt Dna aifni trascorsero dal' 
meÙIóVàlidQ''ritorno e laggiù, a tante 
miglfsH'da uoiî  neli'inesp'Iórato mistero, 
la orète tragedia di "tre vite ' umane 
noo' i più'''(iepp.a're un ricorddin tdeiizo 
a ^ùél {perpètuo trasfòrmairsi di ele­
menti, a quel perpetuo riiìnovarsi di 
oosér.' Le' tre' salme rititksero là, ebbero 
a òEii(ft6l'0l immenso'il eirilioto polare: 
oomél''sE '̂ à' 'iiî iifàlO dell'ardimento u-
miiSì^'poi'hlié Ib'oriné'fiigàci, dell'Oomo 
80(ÌiB^ai6iiÒ''!iii î tlei ghiacoi ihotevoli, 
iré/Ìiwo'ir'Qlilià"p'irr'i sé stèslse. Come 
•a,'Bttn"plti' ò'é^abdb'dì dominare' le 
forze'hàtUi'àli 'cbè'le attorniavano, ma 
abliilnllòhìiWdbsi'' inèrti''a ibr^ impero, 
mel̂ lìiò pdtiysser'rkig^iud^érè la 'ifaatà a ' 
ani ^rin}là'''teiìidbvanO''o avevano teso 
invariò.' " " 

Ghfssà, fra tanti anni, con nuovo au­
dacie, l'uòniO giìlogerà dove 'taeàsutto 
ffiuaile^ finora. È"liiggiù, 'tor^e, guidate 
dal'é'oorredti, reifàte intatte da ghiitcèio 
a ghi.àbî ìo'fiÀil lèntoìé'incésèantepà'ssaggio 
0 p'ttré"mnttl^ pe6té,~^i!0rrose,'ma'ancor 
serl/ààtl la'loro gloriósa stimmate di 
ttoiiliilii^ chissà ohe rlipino arditissimo e 
fortunato'laKg^iù non ritrovi'^uel giorno 
le ' tra 'salmo' degli soompàrsi' d'oggi; 
giunte prime alla metà, af di ià della 
vita, e mlilgràda la' morte. 

' '•'. • ' '• '" CO. c: 
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îff^srliìa «Isrioi, ~ i9 iletmbr» 1949. 
NsiFt« dì! JPiaira Ifìfitonio 
Poco-noto'è> Pietro Tritonio nato a 

Udine il 1378, rinomatissimo a' suoi 
tempi per le éue attitudini miiitiiri per 
le.qualiinel 1595 (giovanissimo) si di­
stinse alla press di Strigonia al servizio 
dal re d'Ungheria; poso dopoial.'servizio 
diisodl'lmaestb eittoiica di Spagna, nel 
1602 in Germania bassa e con qudlle 
truppa diede prova di singoiar coraggio 
all'sssadic ' di Ostsóda (che durò tre 
anni a tre mesi). Nel 1604 all'assedio 
di fiimbei-g. 

Anni dopo ritornò in Italia ad ebbe 
paHe'-nelle guerre che ardevano in 
Piemonte, era al' servizio di Carlo IDma-
nnble'duóa^dì,.Savoia. 

I '̂anno '1615 la serenissima Repub-
blìeia venata'aveva assunto di armare 
una compagnia di corazze — capitano 
Daiiiala Antonini. Di detta compagnia 
il 'Tritonio fu uno dei Luogotenenti. 

Infuna soaramucoia contro avamposti 
di 'Ferdinando d'Austria, ebbe ub'ciio il 
cavallo'SU cui montava. 

PbeO'àppresso (dopo il glorioso fatto •• 
di Gradisca) fu dal Generale iPriuli 
promosso aqapitano e tale lo si trot'a 
a'Broiicia nel 1019. Neli'ia21 coman-
dav!a le corazze nelle guerre in'Valtel­
lina, nel 1690 a Mantova, A Pontela-
go'sctfro'investi il Bemioo (armati della 
Santa Chiesa) fòrte di 500 fanti e quasi' 
100 eavalli facendo molti prigioni com­
preso il Legato di Ferrara. 

Solo per la tarda età la Kepubblica 
veneta lo mise a riposo dopo dopo 30 
anni di preztazioni in di lei servizio 

e a Udine mori il 19 dicembre 1640, 
sepolto alla parrocchiale di S, Nicolò. 
Pironeo e Capsdagli faoero di ini gran 
lodi. 

Noterelle agricole. 
Lo atato delle oatnpagne. 

lìoma, 17. — Geco il riepilogo delle 
notizie agràrie della prima decade di 
dicembre : 

Continuano ad essere buone lo con-, 
dizioni del frnmonto. le ultime semine 
ohe sono ancora da farsi nello provinoio 
meridionali in Sicilia sono stato però 
turbate dal tempo incostante. 

Prosegue la raccolta delia ulive, oon 
prodotto che, generalmente, non ac­
cenna ad esaera,molto abbondante. 

Si raCQJpIgono sempre gli agrijmi ; in 
.Liguria essi'sono pròssimi alla perfetta 
maturazione tuttavia lo 'notizio- ohe il 
hanno Suora non permettono ancora 
un giudizio aiauro sull'entità del rao-
,oolto, 

Le condizioni generali della campa­
gna, poco variate'dalla decade prece­
dente, si mantengono soddisfaconti ; i 
lavori di stagione sono stati in questa 
decade un po' più favoriti dal tempo. 
—" "«ss*- _ _ 

InieiiiaiiieiiìQ dei nso?i 
Nomina del Sindaco e della Giùnta 

S v m a n a f 18. 
Sono le 14 e mezza ed-.i nuovi con­

siglieri arrivano alla spicciolata ad 
occupare i loro aeggi, mentre il pub­
blico poco attratto dall'ambiente'.fred­
dissimo stenta :ad ocoa|iar»iJo: spazio a 
lui riservato. 

Fatto l'appello, risaltano prosanti 18 
su 20 consiglieri, ed il R. Commissario 
comincia a leggere la sua relazione. 

Premesso un doverosa salato alla^ 
nuova rappresentanza, egli espone tutti 
i mali e disordinìamministrativi riscon-

'trati, ne suggerisca i rimedi e chiude 
facendo voti, perchè questo paese ohe 
Egli ha imparato ad amare, possa as­
surgerò a quel I posto cui gli danno di-

'rittO'le tradizioni e le virtù dei suoi 
cittadini. 

I consiglieri si alzano tutti in piedi 
plaudenti ed il pubblico fa una prolun­
gata e commovente ovazione all'uamo 
egregio ohe rtsta profondamente im-
prossionato. 

I consiglieri Stroill e Celotti con in­
dovinate parole ringraziano il cav. 

' Pioppi per l'azione intelligente e pro-
dcua esplicata a favore del nostra Co­
mune, |̂ ed i.espcima|na una |qde incondi­
zionata per le sue alette virtù di fuii-
yionariOj cittadino'e patriota^ 

L'interessante relazione del cay. 
Pioppi' verrà data alle stampe. 

II Consiglio passa poi alla nomine 
risultando aletto :Sindaco A. Straili oon 
voti 15; assessori elfuttivi Coletti, Ven­
turini, Fedrigo, Pittini Oomenioo dì 
Giuseppe ed assessori supplenti lìlti 
Gino, Naia Luigi. X. 

M o p t a g ) i i a n a , 17. — Teatro. — 
Dinanzi ad un pubblico scelto e dlscio-
tamento numeroso la comp. Comica 
Verdìnoai recitava per la prima volta 
il dramma in dna atti Tristi cuori di 
Arturo Bosetti, udinese; lavoro' che 
nella sua semplicità racchiude pregi 
veramente artistici. L'interpretazione 
del dramma lasbiò'qua,icosa a ^ deside­
rare per la non troppa buona prepara­
zione deigli artisti, ma ciò non tol.ae 
che Id' splendido svolgimento di osso 
fossa coronato da- spessi e beò meritati' 
applausi. '. ' 

Cividala, 17. — Una domanda — 
Proprio montra sta por oorapirsi il 
fatto della costitazibne deirrV^tone de­
mocratica cividàlese il vostro cronista 
di qui nel numei'o di mercoledì, scrive 
di nuove idee politico-àmministrative 
e dalla costituzione', di un nuovo par­
tito democr'atico. 

Ora, poiché io sono uno del vecchio 
partito, sarei veramente grato al vostro 
ottimo corrispondente se volesse dirci 
qualcosa di più sui promotori di cotesto 
nwooo partito. 

Elezioni all'Oparaia -;>̂  1^ già che ho 
la,,pe!ina. I|i mano, n-ovó'dì'rilévaTè'dal 
JJVsMWilUBbtb'scriveva lo stesso oor-
rispondeiite'sabato'lS corr. A'propo.sito 
delle ' elezioni della -Società operaia, 
afferma che se oon si farà politica 
darà egli pure l'opera sua. 

Niente di megUo; ma in proposito 
non sarebbe superilo il oonosoéro quale 
sia la •jpql\!;ipa|||(\li3 il ijinoyo partito 4e-
mooratipo jlnteóde.idi pqter fare ail.'Ó-
peraiii è qtaale sia la politica che si 
vorrebbe negare agli altri, ossia ai 
democratici puro sangue, 

E questa sono rine'ssioni che miiper-
m^tto.'di f|re nel sóloiiiitento del bene 
comune. ' ' " 

Uno del vecchio 39orWq.,d«fflpat'a<iep. 

18. — Deoèsgo. — Questa itiàde alle 

4,20, dopo gravo malattia, sopportata 
colla forza dalla giovinezza, è morta a 
veut'uQ anni Sniderò Anna di Giovanni. 

Alla famiglia od ai parenti tutti, 
vive condoglianze. 

Patronato soolasiioo. — Oggi abbiamo 
avuta occasiona di ammirare i bei la­
voretti in vimini eseguiti dai picoini 
del patronato. Detti lavoretti cestelle, 
portafiori, eco veleranno esposti il giorno 
della festicciuotàldèll'Aibérò di Natale, 
fissata per domenica 5 gennaio p. v. a 
saranno certamente la sorpresa di. tutti 
i visitatori. La trovata ci soddisfa mol­
tissimo. 

Pei jiaiii6j)inio ppovineiale 
Come abbiamo anonuciato di questi 

giorni la nostra Deputazione provin­
ciale sta oompiundo una ispezione nei 
manicomi succursali della Provincia, per 
conoscerne la. sìngola potenzialità e 
metterla in relazione con quella del 
nuovo manicomio che si sta oostruendo 
e che potrà inaugurarsi nel 1904. 

Datale visita la Deputazione ripeterà 
eziandio gli elementi per rispondere alla 
Interpellanza ohe l'egregio cons, avv. 
Carlo Polloreti ha presentata in merito 
al Consiglio provinciale per la sua 
prossima convocazione. 

Ma in questa, oltre che per tale in­
terpellanza, si tratterà della materia 
dei manicomi anche per l'oggetto 9" 
che reca : Statato per il Servizio degli. 
alienati della Provincia di Udine. 

Rignardo a tale oggetto ohe. acquista 
pertanto uno speciale interesse di at­
tualità, la Deputazione provlacialo ha 
presentato t̂ nit diffusa e importante 
relazione, ,da^jà quale crediamo oppor­
tuno str^fciare i brani seguenti : 

« Il manicomio dal Consiglio delibe­
rato nella seduta del 16 dicembre 1901 
sta costruendosi,' e sarà compiuto nel­
l'autunno del prossimo anno, li' tempo 
quindi di ooouparsl dallo statuto che 
dovrà reggerlo e che anzi dovrà, in 
genero, d'ora innanzi, regolare l'impor­
tantissimo servii;io degli alienati) per la 
QOstra.Proyincla; e ciò onde aver tempo 
di sceglierò, sènza frutta, il personale, 
e di prendere con calma gli altri op­
portuni provyedimontl. 

La Depiitazione ha chiesto allo Pro­
vincie, in cui si trovano i più noti ma­
nicomi, una copia dtigii statuti, che li 
reggono; ha esaminato tutti quelli che 
la furono favoî Lti; e quindi, tenendo 
ronto dei nostri e degli intendimenti 
dai Consiglio manifestati nella seduta 
succitata, ha formulato lo statato, che 
presenta alla Vostra approvazione. 

Gssa è partita anzitutto dal principio 
ohe lo statuto deve contenere solo 
norme fondamentali, direttivo, mentre 
sembra opportuno riservare i dettagli, 
soggetti a frequenti variazioni, ad ' uu 
regoiamooto, da compilarsi sentito il 
direttore, per i riguardi che si mori-
tana le sue cognizioni tecniche e la sua 
esperienza. Da ciò l'art. 12 dello schema 
allegato. 

Il concetto fondamentale, ohe sug 
gerì l'erezione di un manicomio per 
circa 250 alienati poveri (oltre circit 
36 dozzinanti), mentre ne dobbiamo 
mantenere pressoché ottocento, fu que-. 
sto: che il manicomio fornito dei mi­
gliori mezzi curativi suggeriti dalla 
scienza, dovesse servire por ['osserm-
iione di tutti gli allineati, e per la' 
cura dì quelli che, dopo tale osserva­
zione, .si potesse avere speranza di ef-
licamente curare; che, all'uopo, giusta 
il parere del prof. Pennato, occorreva 
appunto un manicòmio capace di 250 
alienati; che>ìl resto di questi sì po­
teva continuar a tenere nelle, succur­
sali; ove, tolta di.,regola la speranza 
di guarigione, od affidata questa, coma 
in mólti oasi di pellagra, ài soli effetti 
di conveniente nutrizione, possono rì-
ce.v,e.i|e qtial.tf^tt(im.enjt,o ohe )'(im ,̂ni,tà 
ed anche l'i scienza nel lóro statò'esi­
gono (Relazione 28 ottobre'-IQOl. della 
Deputazione). Questi intendimenti si tro­
vano rjcoolti nel primo articolo dello 
statuto. 13 poiché il Consiglio, appro­
vando il progetta del manicomio, in 
cui ci sono due padiglioni dì dozzinanti, 
uno per iiomini od uno- pi)r donne, ac­
colse la proposta della Deputazione di 
ricevere anche un certo numero di 
alienati a pagamento — sìa per comodo 
delle famiglie agiate del Friuli, sia per 
vantaggio. fl.iianz.iRrio delja Pro,iri(}pìfi — 
c c l l'alinea del citato articolò 'primo 
consacra cotale delibBrazionei lasciando 
però alla Deputazione..di fissare, s.en-
tito il Direttore; le condizióni por, il 
ricovero e erra dai dozzinanti, qiin.esr 
snudo il caso di determinn'rla ai priori, 
mentre possopp rarjaro da.por^pna a 
persóna,. giusta le esjgonzo di.tratt^,-
mento, di cura o di assistenza delle 
rispettive /famiglio. 

Il primo quesito da. risolverò era 
questa: se l'amministrazione del mani-
.oamio si dovesse .affidare ad, un appo-
jslto Consìglio od alla Deputazione pro-
vluoìale. Mn, senza eslt^za, Vlsipi-q-

Su e giù per Udine, 
Oonsiglio Qomuinale 
I -signorr consiglieri sono convocati 

in etnluta la séra dì lunedi 22 corr. 
allo ore 8 30 ed, occorrendo, anche 
succoiaivo martedì 23 stessa ora per 
li'.iltui'i) ì seguenti oggetti ; 

Seduta pubblica. 
i. SaniìioDQ ili prelevAiueutl dai fondo ili ri­

serva Brlanéio I9pi! i)«ilbenitl dalla Oinq|a Un.: 
nioipale a teriaini dell'art.'186 dalla legga Co-
mnnate • 

<)) di lira 1)4 ad aumento dell'art. B8 leti, b 
per fornitura del vestilo d'inverno al oanieida 
0 asàiBient'). Dalibérazione 6 dicembre 19U2 n; 
10754. 

») di lira 30 90 ad aamento dell'art. 67 lett. 
# per pagamantO' «pese per la eoovenKÌf>oe i;if 
guardante l'attraversamento della ferrovia veneta 
oon nu tubo dell'acquedotto. Deliberazicno 5 di­
cembre IP02 n. 1 749, 

0) dì lire ,15.12 ad aumento dell'art. 07 per 
maattlon̂ iona acquedotti fy fontane nel' Ili iri-
me»tra 1802.. Deliberazione ' 5 dicembre IB02 
n. 10738. 

d) di liro 381,90 ad aumento dell'art.'M lett-< 
por manut'jnzìone giardini e viali.' Deliberazione ' 
5 dicembro 1902 n. 10744. 

<) di Vìi 254,iid aii,mento dell'alpi. 07 lett, a 
in oaoBa inaniitenz|bne déU'acfluedntto di Zom-
pittai Oelihewlóne 5 dicembre I9U3 u. I07S0. 

r) di tiro 505.31 ad aumento dell'art ^ pbr 
aratto locali e fornilare per la. leva della claaie 
l38¥.'Deliljerazipne a dicembre .1(102 n. I07SI. 
'. ^) di'lire 1215,32 ad .aumento dell'art. ''Bper 
nnnioricà frasioni,' 'ziomenelatiira vie eco. in base 
at cooaimeuto 1901, Doliberaxìone 5 dicembre 
I9CZ n. 10739. 

A) fli lire 703.90 a{J aumenta dell'art 67 lett. 
g per appiliiazibne fontanelle pubbliche in eittfii 
e neU îuborbio. Dsìiboraaione .1? dloomlire 
I902n.^ll032. •'-.'."^'SS ' 'T.' >;•"'-; 

i) di lire 52,40 ad aumento .dell'art. 102, per 
onoriQze fonebrì a benemeriti dèi Comune, De-
libeniione 12 dicembre 1002 n'.' 11033. 

j) di lire 457.40 ad anmento dell'art 102 par 
le fluoranze funebri rese al fu eonaigliece een.' 
Peoile in agagna. Deliberazione, 13 dicembr<e 
1902 n. 10993. 

h.) (li lire 1300 ad aumanto dell>rt. 110 lett. 
dipcr,premi o merp di. por., estipiiii|ne, mô pdt,' 
Deliberazione !2 dicfimlire 1902'o. lldSI. 

2. RnliSca dalla deliberazione 12 'dicembro 
1903 della munta Municipale portaste la do­
manda alla R. Prefettura per la dispsoia dalle, 
pratiche per l'ailocilzÌDne dei lavori di pietra na-
ĉiratd od artifióiald e per quelli di 'bandaio, di 

falegname o 'di fabbro per' l'ediOoio acotaelico 
urbano. , ' ' ,' 

3. Rinuncia del signor Ftelr9,.Ŝ Qdri.fla ap̂ qẑ  
Bore : deliborazionì ^ 

4. Elargizione .di bonaflconza par la nascita 
di''S."A. R. la principazza Mafalda, Il 101101*4. 
'' 5.'Pianta'organica della livica 'Bihliotaoa e 
^uaee,.|irt. 4, U lettura,e diepofjziodi pfr l'̂ ê-
pnzione! 

8. Istituto Uccellis. Pareggiamento del ĉ rso 
complementare.-Tabella del personale illetlara. 
' 7. l̂ tatnto borse di latudio MarangouiJ 

8. Commissione per .l'esame dol Regolamento 
di.poitzifi edilizia - anrrogazione..del defî ntó 
'senatoro 0. L. Peoile. 
- 9. Commissione par l'esame del Regolamento 
d'igiene' *- sorrogaziónO' dèi defunto oenatoro Q. 
L. Pecile. 

10. Nomine e surrogazioni nê êrvizi iiomunali. 
11'. Nomi'ne o'aorrogoBioni ne'Coasigli''am* 

miniatrativì delle opere pio. 
Seduta privata. 

1, Tratfamonto di riposo 'alia maestra Carlotta 
Duis-Del Fabibio. II lelluta, :. 

jtlM'uuità'M» •iSAm.î WO.iyilIVW. PSf. 

antaolpata rinuncia al posto di maestra tarala' 
II Iattura. 

3, [ndennit& alia maestra sigpnra Petreailla 
Moro-Ùigotti stata collocata a .ripoe?. II lettura. 

4, Istituto Renati. AUmenlo dèlio atipandlo 
allo scrittore oontaliile 

P«ir> l'E«^|^osi3;fon9 . l .9 | | | . 
Pubblichiamo oggi il programma-spe­

ciale per le piccole industria oampestri : 
e i'oresiali tra le quali - é Indetto. Un 
Concorso nazionale.' 

Questa divisione comprende solo, i 
prodotti delle Piccole Industrie agri-. 
cole e villereccie; quelle!l'cìOè> ohe si... 
adattano ai'contadiùi'a ohe siiefercii-
suono in famiglia specialmente nelle 
case e nella capanne, nei ritagli di 
di tempo,'durante le lunghe sere in­
vernali o'nei giorni di pioggia'.0 di­
neve, senza impiego alcuna, o piocoiis-' 
Simo, di forze meocaniihe e senza bi­
sogno di rilevanti oapitiiii od-'anteei-
pazioni. ' "' • • •• I • • i-'-. 

Sono le .Pìccole Industria nella toro 
forma più caratteristica, perché sosdj'-
dìarle (li altre occupazioni prìncipsllt, 
come l'agricoltura a la pastorizia,)'e 
come tali' meritano il più largo incoi-
raggiamento ed ogni simpatia.' 

Ogni oggetto 'esposto potrà essere 
acoompagnato'dagli utensili, striimepti, 
model lì usati per produrlo, ̂ seoìnven-
tati' 0 modiflbatì dall'espositore.- -

Uè'ditte espositricì ' potranno anche 
far vedere le loro industrie'in azione, 
ed in tal caso la vendita dei relativi 
prodotti sarà esente dalla iritonuta'di 
cui l'art. 31 del 'Rogolamente 

Classe l'I — Oggetti dv vesUariò: 
a) 'Filati e tessuti, maglierie di' lana, 
di butone, di "'canape! di 'lino; .di ca­
scami di SBtaecc. '—i6J Vestiti, bian­
cheria, coperte, guanti. i~ cj-Merl'éttì, 
lavori all'uncino ed altri oggetti di or­
namento, ecc. riCHmi, trapunti, ! eoe.".:— 
d) Treccie e cappelli di paglia, treccie' 
e cappelli di truciolo, (!&ppenv''̂ e Beì̂ -
rettr di giunchi, di oortecoia, di pelle',' 
ecc. — e). Suole di le^no, 'zocorili, 
scarpe e pantofole di caoio, dì panno, 
dì seta, di corda, di pelli, ioc. '- ,•'•• 

Classe II" — Mobigtio: a) Sedie, 
scanni, panche, tavoli, lettiere ad àltVi 
mobili In legno greggio. — b) 'Mobili 
in legno io pàglia.'-s- e) Mobili in legno 
oon tele o stoffa; mobili' in- vimini', 
canna 'd'India, bambou eco. -^ d) Og­
getti di mobigliò' lò legdio intagliato o 
intarsiato o' dipì'nto; 'sopramobiìi." " • ' 

Classe IH» ~ Vtetisili'dil'uso do­
mestico: a) Oggetti in''lagno:>pBi"'ùlj-
cìna e per mensa'; niidìe, secchie; mW-
stolli, boraccìe, arooncalii,- ouòobiài'; 
mestali, coppe, mattarolìi, taglieri, 
portaova, sqpdejjj, .,pj,attl . di legno, 
mazze, frulli, aneli;, da salvietta, ^cc, 
— ^) Oggetti d'usò in.legno' tagjiato 
0, .tornito'; fusi, oflnoochió, ro(ìfl|ietii 
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mulJDelfi da filare, aspi, ar(jalai,.,3pf-
fiditi, spatole, maniobi da (inasta,, eoo, 
— e).Lavori' m paglia, viniiui,-g4UDao,-
legoD sfibrato, saggina, radici, erme, 
eea,; sporte, oestmi, oestl, oestonl, pa­
nieri, stupje, stuoini, ciambelle, gra-
tioai, saope,' sftctpini, granate, spajzoloj 
'spauoliui,' staiéi,' ótivèlli, ecc. 

Classe IV" — Balocchi: a) Gioca, 
toh ' lo legno greggio e dipinto. — ì>) 
Giocatoli e ninnoli in carta, cartone, 
stoffa, bietallo', terracotta, sughero ed 
altra materia, — e) Stramonti, mo­
delli, .stampi per l'eseotazlone del ba­
locchi. 

Classe ,V' —< Viinstli per l'agricol­
tura, la caccia e la pesca: a) Intela­
iature da carri, da camuole, da erpici, 
da aratri ecc. ceste e cestoni por carri, 
ecc. —• bj Gioghi, collane e collari 
per animali, musaliere, ecc. manichi da 
zappa, da badile, da falce; pdrta-coti, 
rastelli,' forche di legno, palo di legno, 
correggiati, eoo. — e) Botti, vasi vinari, 
spine, cannelle per tini, ecc. aerobi di 
legno, fascio per ataoci e per formag­
gio, zangole, ecc. — d) Reti da caccia 
e da pesca, corde, remi, gabbie, stie, 
lacci, trappole per topi, talpe, ecc. e 
qualsiasi altro oggetto per caccia o 
pesca. 

Classe VI' — Prodotti di industrie 
divBrso ed attrexii: a) Uornici, porta 
ritratti, fiori essicati, fiori artificiali, ' 
vasi per fiori, ventagli, eco — b) Sca- j 
tole, stuezjicadenti, chiodini di- legno, ! 
uncinetti por maglie, bacchetti per 
ferri da calze, porta fuselli, tabacchiere, 
pipe, cannuccie da pipe, bastoni, eoo. 
— e) Forme da calzolai, boccie, bot- ' 
toni di legno, di osso, di corno, di ma-
draperla, eco. pettini ed altri oggetti 
in simili materie. — dj Chiodi in fet-ro, 
roncole, succhielli, lucerne, od altri 
Oggetti od utensili in ferro od altro 
metallo. — e) Strumunti da KUono. 

Classe VII* —' dommesiibtli con­
servali, e liquori: a) Frutta, legumi, 
asparagi, funghi, ecc. ODOHurvati; trutta 
e legumi essicati. — b) Pianto utili o 
medlctnalf conservate od essicate. -^ 
o) Paste dolci, confetteria, oggetti in 
zucchuro; miele. —' dj Altri comme­
stibili preparati; e. n»urve alimentari. 
— e) Liquori, essenze, sciroppi, som-
postOidi frutta, ecc. 

Il Consiglio della Camera di com-
merijiói^i .Verona-delibera di favorire 
medtautec sussidi il coocomo di e.sposi-
torg! veronesi M'Espusitione di Udine. 

I Immuni « l« Danto Alishiepi 
n ' Consiglio comanale. dì t 'organa 

delQieró d'iscrivere qi^ql Comune fra i 
aac | ordinari del Comitato udinese della 
Daifte Alighieri. 

ì l f f f e r t o p é p g l i a o o l a « * « t l i ' 
d a i ) ' e d u a M t a H » - <• S o u e l a e-
F i n n i | | U B (, . 6* elenco : 

^ot Luzzaito lire 3, famiglia Cama-
vitb) 10, Francesca Colella cent 45, 
Mwia Piamo 20, Clementina Dui Mo­
stri: 20, N. N. 25, Antonio Lang 50, 
Antonio Calligaris 80, Carlotta Dirtori 
60, Tu'dossia Oalleani' IO, sig. Lanfrit 
55;ÌN. iS. 35, N. N. 30, N. N 40, 
N. 'N. '86, N N. 20, Angela Baldo 50, 
Luàianù'è 50, N. N; 20,- M. P . 50, Tes-
s i t | r i 20, N. N. IO. 

Famiglia Hubic cent. 60, N. N 30, 
N.ÌN.' 20, S. U. 30, N. N. 20, Uosa 
Toso 30, N. N 40, Francesco Marami 
60,^ Felice Qrlslante 40, N. N 'ià, Olivo 
Sirena 10, N. N. 50'i Eugenio Paoini 
20 ; ;Mòf ( ) Ì40 ;S . ,N . ' l 9 , A., Z.lli 40, 
Omseppe Brili lire 2, sonatore co. An-
toi>i'no di Prmpero b, prof. Anatolio 
Bectés 2, ^ei'eVà Antonini Angeli 5, 
faldiglia, ftlicioii Tp.scanq 5, co. Dorotea 
Collpredo 4, capitano Pari 1, De Cam-
pois'6, Nicola Degani.lO, N. N. cent. 10, 
Miqhéle Landi UO, N. N. 50, Maria 
Montanari 50, Pietro Ceconi 40, Vit-
tórioiFacci 60, Giuseppe Gioliani 50, 
Ma^ìa Cecutii 50, Antonio Paasaloiiti 
50, 'Maria 'Cecchini 50, Italia Della 
Pasqua 55, Carlo RzzrSO, N N 40, 
N N, 40i Rosa Frauzulini 50, Carolina. 
Angeli 70, Luigia Carli 70, Pietro Cusih 
50, Antonio Pedate 40, AdelH Zualli 30, 
Enrico Ghìandoni 40, S, A. 50, .Antonio 
Kralki 40, Antonio Carl.ni 50, Giovanna 
Negrini 40, Fortunato Buric 40, Ugo 
Scalini 5p, Maria Aaelli 50, P. de G. 
50, Romolo Leooarduzzi 50. to ta le lire 
467.55. 

apendo' ^lu che rispoiidere tlrieos' sapendo' î'& chè'Vispo'iidere ì f ieoèior-
TBzitjni' con-oiri 'noi dimostravamo-l-'in-
sostenibilità del suopto desiderio cho l'on. 
Garetti avesse a dimettersi in seguito 
alle elezioni di Gemona -— delle qu|ll 
voleva fare un pendant con quelle | l i 
Cremona per cui si dimise Ettore 
Sacchi — cerca di rifarsi oggi col diro 
che però,.. c'A anche Tarconlo. 

Sicuro, aggiungiamo no:, o o'è anche 
Triceeimo, e Artegna, e poi Bujs, e 
Treppo, eco, eco Ma allora, se ogni 
deputato dovesse governarsi a seconda 
delle vicende elettorali dei singoli co­
muni del suo collegio, su 503 rappre­
sentanti .. 509 correrebbero il rischio 
di dover rinunciare al mandato 1 

Quando si dico., le buone intenzioni! 

La Presidenza del Patronato « Scuola 
e famiglia » avvert-i cho oltre le Cam-
missioni pàrocchiali, sono incaricati di 
raccogliere le offerte in denaro, noi ri­
spettivi negozi,, le ditte Bardusco, Gam-
bierasi, Tosolini, nonché il farmacista 
sigadr Plinio Zuliani. 

Sfili l a w o p o . L'operaio Scrosoppi 
Luigi di Valentino, d'anni 30, di qui, 
abitante in via Zorutti 14, s'ebbe ieri, 
laxsVando, n.nft,..ferita lacero^contusa 
alla p'al'pebrn sinistra. 

All'Ospedale civile dove fu medicata 
Tenne dichiarato guaribile in 3 giorni. 

Il suicidio dì ieri plte 
Nuovi part iaolar i — Le oauaa 

Ieri mattina nella casa di abitazione 
del maggiore medico cav. Luigi Miohioli 
Zignoni direttore doll'Ospitale .Militare, 
in Via Aquileia quasi di fronte alla 
Caserma di fanteria, avvenne un tra­
gico suicidio di un soldato della com­
pagnia di saoitii attendente del predetto 
ufficiale. 

L'infelice è certo Bortot Giovanni, 
d'anni 22, senza genitori e senza pa­
renti, del Distretto di Belluno, della 
classe 1881. 

Da circa un anno era attendente del 
maggiore medico, e dormiva in una 
stanzetta presso la scuderia in fondo 
al sortilo della casa. 

Era di carattere buone, ma malinco­
nica e più volte aveva manifestato pro­
positi di suicidio. 

La famiglia dei. cav. Miuhieli lo te. 
neva in buon conto e lo colmava di 
attenzioni a-punto por il suo carattere 
mesto, e pareva che il povuro soldato 
ne fosse «uddlifattu dei buoni tratta­
menti usatigli e d-i qniiUiho giorno sem­
brava che alla ciin.-iueta melanconia su­
bentrasse nel povero giovane una certa 
ilarità. 

Ieri mattina vor.io le 8 il maggiore 
non vedendolo come al solito alzato si 
recò alla stanzetta per chiamarlo. 

L'u.<oio era chiuso internamente; 
buH-ò, chiamò, ma nessuno rispose. 

Impressionalo il maggiore si ri'cò 
airUfdoio di P. S. dove manifestò i 
suoi'sospetti.' 

Intaiit» anche da quei di famiglia 
del cav. Michioli erasi notata l'assenza 
del snidato ; anzi la cuoca si recò per 
chiamarlo Non avutane risposta, mossa 
da curiosità sali p.er una scala a pinoli 
fino alla finestra e guardò in fra i vetri. 
Spaventata, 'si ritra.iSe', aveva visto sul 

. lotto il corpo immobile del soldato. 
' Giunsero allora il delegato di P. S. 

Tr'ovés col maresc'iall'i^l^acchiori e una 
gu'ar'd'ia, e forzata la porta entrarono 

' nella stanza invasa da un denso fumo. 
Poco dopo però videro li povero 

Bortot adagiato sul letto che non dava 
più segni di vita. 

I medie; Luzzatto ed il capitano sa­
nitario di cavalleria constatarono su­
bito ohe si trattava di morte per 
asfissia avvenuta da circa 10 o 12 ore. 

Vicino al Ietto, per terra, fu trovata 
I una bottiglia di marsala vuota;, evi-
' dentementa il Bortot prima di accin-

gergi al passo estremo aveva bevuto il 
liquore. 

! Pili tardi giunse sul luogo 11 prelore 
del l'Mandamentd per le constatazioni 

: di legge. Verso il mezzogiorno di ieri 
stesso il cadavere fu trasportato nella 
cella mortua)'ia al cimitero. 

Stille cause'pare' tiicominci a dira­
darsi il mistero che le avvolgeva. Si 
dice d'uqa reJazipflB ampjosa cho il 
soldato aveva qui in Udine é'tna' quale' 
avrebbe contrastato . un altro affetto 
giovanile sorto in Belluno prima che 
il Rortot si. arruolasse nell'esercito Ma 
nulla si sa di positivo, e le indagini 
delle autorità non ebbero sinora esito 
alcuno. 

Una nuawa Lega fra piftopi 
U d ì n a s i p Come vennero costituite le 
diverse leghe fra rfetal'Jnrgici, Lavo-
'riktori del legno, Mia'ato'ri ecc. si era 
pensato, tempo fa, a formare anche 
una lega tra i pittori di Udine Infatti 
taluni avevano già iniziate pratiche per 
mandare ad effetto il progetto, ma poi, 
non si sa il perchè, rimase tutto let­
tera oiorta Ora ci consta che tale pro­
getto sarii nuovamente proposto e spe­
riamo oh'e stavolta, tenuto conto della 
necessità di costituire la nuova lega 
fra i pittori Udinesi, ci si metterà di 
buona voglia per riuscire nell'Intento. 

a. g. p. 
L i q u i d a a e i o n a d i p e n d e n z e . 

Certo Villa Giovanni di Domenico, di 
anni '2,2, da Imola, doveva espiare 3 
mesi e 20 giorni di reclusione per furto, 
commesso in territorio di Imola. 

Ritornato dall'estero in questi giorni 
e qui capitato con questa insolvènza 
venne ieri arrostato dalle guardie di 
P. S. e fatto tradurre a Imola a dispo­
sizione di quella Autorità giudiziaria. 

if>igrafy«,Fìssa ilim serai 
"; in.vJa-»È£aAcesco Mahtica 

lori sera sulle 8 in un'osteria in via 
Francesco Mantica succedeva una rissa 
indiavolata fra duo individui venditori 
ambulanti paro per ragioni d'Interesse. 

L'oste, riuscito vano il suo intervento 
pacifico, fu costretto metterne uno 
fuori della porta e trattenere l'altro 
dentro l'ssaroizii^. 

Ma il primo, certo \ lba Antonio di 
Domenico, d'anni 31, di Udine, indi­
spettito cominciò a commettere delle 
stranezze inqualificabili all'indirizzo del­
l'oste. Multa gente richiamata dal bac 
Oano erasi agglomerata d'intorno. 
[ Sopraggiunsero gli agenti di P. S 
che trovarono l'osteria barricata e l'e­
nergumeno che invitato a desistere dal 
baccano si ribellò apertamente oltrag­
giando gli agenti con le parole vigliac­
chi, mascalzoni eco, e rifiutando oner-
gicameiito di muoversi dal posta. 

Intimatogli l'arresto venne per pochi 
metri condotto via,ma poi l'indemoniato 
ricominciò la resisteoa e gli oltraggi ; 
si gettò a torra a non fu possibile ri­
durlo in caserma ohe a miizzo di una 
vettura pubblica requisita dal brigadiere 
di Finanza Carpentieri Adolfo. 

Intanto l'altro dei contendenti che 
era •'tato trattenuto entro l'osteria, a 
richiesta degli agenti presentava un 
passaporto per l'estero a firma dnl 
Prefoltto di V ci-nza od a nome di 
Gottardl Antonio di Giovanni da B.is-
saiio, di anni 30, mentre ohe in un 
portafoglio gli SI riiivonne una lettera 
diri-Mu;dal carcern all'autorità tutoria, 

Fii anche costui per misuro di P /S . 
trattenuto in arresto, 

Cai:>,pa di o.a.pne p o w e a o i a t o . 
I» i A.faccbtnA Li<ida-'G aioinitì"pitrtnis 
dal ra^Biillo con un carro, carico di 
oariiH frt'sca'di'ri'tto'a var'e niàcellerie 
della^^ittà. G>unto in piazza XX Set-
tembré, cau>ia l'abbassameiiti) dt̂ l tiir-
reiio, di fronte al barblnre Z lotti, il 
carro ai rovuso'ò'sulla strada. A ca-
j,'ione del mercato del grano, una folla 
(il curiosi si ora radunata commentando 
l'accaduta e compiangendo >l pòvero 
facobinn! 

Fra atudenli e maoeilalo. 
Ieri .sera voi-.so 'H 8 il rnacrtHaio Cut 
tini Luigi di Passons, tran.sitava per 
Piazza V, E in carretta n cavallo » 
poich.è por il solito agglomeramontn 
di'glr studenti ohe si radunano a ohiac-
chera're presso l'angolo del nfgozio 
Galanda egli non poteva passare, chiese 
gridando gli si fucesse largo. 

Ma pare l'abbia fatto in modi non 
approvati dagli studenti che se . ne a-
duntarono e ne nacque un battibecco 
fra questi ed il primo, anzi un taffe-
.ruglio come racconta il vigile urbano 
Trovisan che dovette intervenire a por 
fine ài confiitto fra gli studenti od il 
macellaio 

' B e n a f i a e n s a . La spett. famiglia 
HeSmann ha elargito lire 50 al Comi-
tato protettore dell' Infanzia in morte 
di Ollop'-Betty, . ' : ' " . . s 

CORTE D'ASSISE 
Vdierza ani. del iS- dicembre. 

OÌMI croio 
Praident'ai titAnaiva — Qinìftit'i Sandrini 

e Cmattioi — P, NL Spechsr. 
Ieri mattina 'ietW) principio io svol-

gimeptu',dH| proqesso. contro Bortolip' 
Antonio det^o Zrmeilin tu Oiovantii-
d'anni ,36, da idrata, impulaiu secondo 
l'accusa, dl'avei-e in località Peressine 
di Prata nella mattina del 20 agosto 
190'^, a fine di uccidere e por solo im­
pulso di'T)rùta"l3"majvagiJài 'peroij^sò, 
alla, testa con un tridijnte il proprio 
oogoa.'o J0Srp«!8oea jFraBeoscoi' ;4»gìo-.. 
nanijogli ijina lesiono che,fn causa unica 
e necessaria dèlia dì lui .tnói'te .avve­
nuta alquante ore dopo, e di maltrat­
tamenti verso lo stesso cognato, nellH 
cui 'famiglia . conviveva,- poronoteaclolo 
e privandolo di >olba. 

Un primo incidente 
Costituita là giiìria, l'avv. Levi chiede 

il r(nvio del dibattimento, avendo i'im-
putdto ricorso in Oassaztone per la 
nullità della sentenzili d'accusa. 

Il-Prosldenté^fa Id^gora fi"'ricorso. 
Il P.' M ài oppone al richiesto rmvio. 
Replica l'avv. Levi dichiarando che 

non è competiente né i r . P . M.,'Dè ..la 
Corta a rèspingere'il rioai-so, perchè 
solo la Corte di.Ct^stjziqne dove trat­
tare del lii'aHto. " ' ' ' ' * • •-•/••••'- ; 

R"pi'cano poche .parole .11 P.-iM. . 6 
l'avv. -Levi ,. 

La Corte pronunèi^a un'ordinanza ohe 
respinge la domanda della difusa. 

L'udieiiz-i è rinviata al pomeriggio. 

Seduta ppmeridiana. 
,.. Si presanta solo l'avv. Franceschinis, 
1,1 quale rilevando la gi-aviià d«l pio 
e s s o nd acc"onanita alla rinunca dei 
colli'ghi Levi e Di'iussi dioe r.hiv pgli 
solo non si sente in grado di assumere 
la responsabilità di una si grave causa. 
Insiste n«|t rinvio 

Sugue una nuova d scussioiieool P. M. 
e la Corte respinge anche la domanda 
di rinvio. 

L'avv Fraiici'..ch'0Ì8 protosta e con-
cludii chn ora noiii può a 'meno di di­
chiarare che devi, abbandonare il suo 
dil'tiso pur recarsi al latto doMa sua 
bambina' ammaitita Uimutte pere ò un 
cei'tiQciito II P M non si oppone 

La Corte rinvia a lunedi. 

Osservazioni meteorologiolie. 
Stazione di Udine — R. istituto Tecnio > 

IS - 12 - Ines 
Hat. (id. a 0 
Alto m. 116.10 
livello dal m«rg 
Umido relativo 

-Stato dd «loto 
Acqua osd. mm. 
Vofooìtà 0 dlre-
Eione dal vento 
Tfirm. cfintìgr. 

ore 151 ore 21 

75.seo 

SI 
oopert. 

aalma 
S.B 

749.33 746.75 

«» I 91 
lereno oopert. 

calma' cai ma 
3.1 I i.» 

tnaasima . 
minima 

19 /I2 
ore 8 

747.09 

O.T 

2 8 
9 2 

•0.9. 
laiaima sll'aperto —-1.2 
mìiiiins —0.4 

13 Tomparutiiro 

I9 | Temperatura ^ y , ^ , ^^y^^^ 

Venti inod.irsti o forti eetientriooali al nord-
ovest intorno a ponenta io 8.irdegas. del terso 
qusdrente altrove, oislo vario in Piemonte, novo-
ìoKO 0 coperto altrove, con alauae pioggia Tir­
reno, agitato. 

T«Ica11*1 e d |k>to . 
Tealro. Minerva . 

La.Po^gj'fe «a data in operetta Con 
musica di; Audran; la musica, delizio­
sissima,, non solo fa sopportare, ma fa 
parer, bella la donnèe del lavoro. \, 

Ridotta in prosa, si converte in uno 
zibaldono vacuò, cui può solo sorreg­
gere la rassegnazione del pubblico 
e la.grazio,'d'una beila attrico comò la 
signorina ttipa (jabrìeIU. 

Stasera si rappresenta La moglie 
del Commissario, una pochade che 
non è molto più scollacciata di tanto 
altro. Ma il cartai Ione avverte che 
non ^ adatta per signorine. 

Poco pudore è'molta pruderie. 
Ingresso platea e loggia lire l -— Id'em si­

gnori studenti ceot. 7€F — Idem sigoori^ siftt'uf-
^dctoU 50 — Idem piccoli ragiizin 60 -^ Log-
'g|iQÌao"rDdìsti'ntam6Dl'S"40*—'P^nro&^ioa in platea 
lire I.S'i — Se ia ia platea cent. &0 —- Falco 
B. I. 0 IL loggia lite 4. 

Oiiiseoua Burqhatti , .b'r«tior<'ràinnnjt.iÀ,(< 

Rinopaxianienta 

io !iiii.rle 11 SIOU^ MOBG&NTE-BOBIGO 
Commossi per la cordiale dimostra­

zione di affetto ricevuta da questa tri­
ste ,B luttuosa circostanza non troviamo 
paro.lo per ringraziare tutte lo buone 
persione che si interessarono nella ma­
lattia dej.|a nostra^ ^8dp|;a.ta perduta, ed 
in special ioòdò qu'ello'(itie l'as.sisteV-' 
teró^dttrante l'ultima fase del. suo fatai 
morìbo : la sig.ra Angelina Bianchi Mor-
ganie e le figlie Irma ed Anoitai la 
'sig.g'^ Teresina Mugani, la sig.ra Cessa 
Giovanna. Ringraziano alTettuosamente 
la sig.ra Giusi'ppinaGras^iliiDir^itincp, 
del-.Colliigio Uccellis e la di lai com-
pagpa Italia Foramitti, la sig.ra Giii-
seppina Armellini moglie all'»gr(<gio 
nostro Sindaco! 'la.ìiig.ra Zanoletti, la 
sig.ra Armellini Resinalo, la sig ra.Bia-
sizziii, le gentili sig ne che vollero por­
tare la cara estìnta all'ultima dimora, 
e tutte le Jftljre oh").. iiitî rj,»ennBi'o ai 
funerali e roìiero onoràt'i» ' la nostra 
Giulia di corone e cei-i. r •• • 

Conservpremo indim'*nt)pHbilft grato 
ricoiido per le «ffeituoso, - intelligBnti, 
assidue-cure prodigal<» .̂̂ yfA,i.igeli,> che 
abbiamo perduto, al dott. Primo Za 

i.nuttiui al quale ci legherà eterna gra­
titudine. 

Tarceoto, 18 dicembre 1002. 
Dult filtiire Mitrgante 
Dutt (?i»?!nnni Dorigo 

e Famiglie 

Un'inìfpaaiionei 
^nlapit-azióne 

iel prtìere-éì' palizzo Steprello a-BP3.;. -
Il "Sig. "PBm.gr.inl cVk'ltfo'è , iV por-' ' 

tiare del palazzo Siégaróllo, Via Te­
nari, 12 Egli sorvegliaVEhicqn zelo ge­
lóso questa dimora cho fu affidata alla, 

.soà-guardia, e'tiitti quelli dja'IpfjjiiliV 
ìiitts'óono.'Bfesicnràn'b fahe chinnqMe avtisfeé 
tentato di eludere In sua vigilanza, Sa­
rebbe stato certamente-mal trattato.'Ciò' 
000 ostante la sua vigilanza,, (fifetto 0.., ^ 
lui stesso fu la vittiiiia'.''Gli'''rù'Tuba'i6, ' 
11 sonno, la trsqutllità, li buon nmors' 
e l'appetito, lasciandogli pei:' rivincita 
una quantità di maiossori ohe avvele­
narono la, sua esistenza. ', , 

« Da lungo tem^o, scrive il Sig. pel­
legrini Ubitldc-sqfiirìvo di oeurasteViia'; 
Cosi gaio altri tdiiipj, io era divenuto 
triste, vedovo tuitó,^é.r/>, é la-piùpic-
cola contrarietà, pr.ehdéyAv al miei oochlì 
proporzioni esagerate,.. .Nulla rlusoi'v^ 
à divertirmi e sitiig^kói 'quelle etosae " 
porsene di cui. a(tra'vdlts-:.grad(vb la ' 
compagnia. Il mì'Himò irii^ore ini ,irri« 
tava, I miei mod^-'eMnir'litìlnr'evediiti; 
il suono ({ella mia>oba fragile è per 
dire déllb 'cose, la più 'séitipli'df,'jireti-
davo uii'aria dì collera. Avevo àovénfe 
dolio fflicranie e , l 'energia.vitale ,.er«^;' 
aggravata dalle sofferenze. La notte mi ' ' 
era quasi impossibile addqrmant^i^l,] 
SH poi avevo dello viifibni o^^.d4tivigun^. 
'piccoli) rumore balzavo esterreffatto •'• 
nel sonno Bro coperta di «udore e noo'!,, 
.piotavo riaddormentarmi. Mi consiglia-;',» 
Tono di prendere le Pijtole .Pink N e / 
feci una prova che fu vorninente me- ' 
ravigliosà IDssn ebbero iin'aziade salu- „ 
tarfssima sul mio sistema nervóso che' 
fu tijta!raentéi|siirmata Al ootitinuo ag-:' 
gravanieiito Vitafesegui, grazie'alliiPil-.-, 
lille Piok, una calma ed un benessere.', 
di CUI, la mia salute fortemente alte-,,-' 
rata, approfitta ogni giorno ' Avendo,' 
constatato personalmente il valore delle 
Pillole Pmk, lo foci prendere a mia ' • 
figlia ch'era molto anemica, di .sangue,-, 
poverissimo Le Pillole Pink llbanno, 
radicalmente guarita.'» 

La neurasteoia è una malattia net'-' 
vosa di cui le manifestazioni sono ec-, 
Cuasìvame/ita vi|riabili. Co grati.numero't,-
di persone he sono colpite,'specie qùellat^ 
le quali sono stato strÀpoezàté 3!i/,iin-
lavuro fi'ico 0 mentale es'àgéra'to'Quolll]' . 
che sono,' 0- son'e' stati' 6òl)>itì da ma-. 
Iinconia b da contrarietà gravi, e (juétlf. 
di cui 'i npryi sono.,a%t)c^>! ^p^ri.^'e-' 
cessi qualsiasi. La Pillole^-Plnk-sonD,, . 
sovrane contro la neurastenia, ess%' 
guariscoiio cosi l'anejDià, l.a .albrosl', 1 ' 
mali dì stomaco ed i reumatiami. 

ìl\\ ematori iel nostro spisito Im Nostrano 
Domani avrà luogo l'apertura di un 

.nuovo esercizio in Via Superiore al­
l'insogna <i Al Sole», con giuoco di 
bocce, — li sottoscritto spera di es­
sere onorato da numerosa clientela. 
Antecipa VIVI ringraziamenti.' 

'Udine, 19 dicembre 1902 
11 conduttore 

Morgante Alfonso 

Prof. E. GHÌARUTTIN I 
SpeÉlista per le malattìe isterse e n e r m 

oaneultBstnni 
ogni giorno-divUtì ora ll-Vi-allo 12.?/, 

Piazza Mercatonuovo (S. Giacomo) n. 4, 

Un medico risponde gra.tuitaa{.ente a 
tutte le c''6nsùltazióni indii-izzate ài sl--
gpori A.. Merenda e C". Le pillole Pink 
si vendoiio ovunque, nonché pressa gli 
agenti generail,sig. A. Merenda e comp., 
via S. Vicenztno, 4, IMlfano. La scatola 
lire 3.50, sei scatole lire 18, franco, che ' 
si spedUcoao' contro.cartulina o.'vaglfà 
postale. Diffidate dalle contrafi'azioiii. 

La Prejnjafa Pasticcerìa 

Pietro Dorta e C 
in Via MeroatovsGCIiio, I 

avverte la sua .Spett. ,ClidDte.la. di Città 
e Provincia che da oggi si troveranno 
ogni giorno frasQhi - i; tanto rinomati 
P a n e t t o n i uso Milano di sua spe­
cialità SI eseguiscono spedizioni anche 
•p. i'' l'estero. • -. --• '' '"- .. .'> 

Nella suddetta Pasticceria trovasi 
purii'aSBÓ'rVmeìiìb' di' 'Torroni al Ton-
(inni, alla Giardiniera; Torroncin.|, Tor­
rone alla noce' tosta ; Mostarda finis-
siniui Frutta canditH,:..Mòroi£''..Gtla{è, 
Drops K Caramella, Muson alla cr«ma 
della rinomata casa Klaus di Le Locke 
ed una speciale varietàdi Bomboniere 
fantasia. 

Assnrtimento di Vini veoohi di lu°so 
in bot.rigl-a a prM,zì mMdiciss.njt 

D'AFFI ITA USI 
Dal primo novembrs è d'affittarsi fuori 
Porta Cussigoaoco' casa uoche ammo-
higliata di 5 stanze, tlnellu e cucina. 

Rivolgersi alla redazione del frinii. 

Acqua ài h i m i 
dal Ministero Ungherese brevettata LA 
S A L U T A R E g 200 Certificati ^pura­
mente italiani, fra i quali uno deloomm. 
Carlo Saglione medico del defunto 
R e U m b e p t o I — uno del oomm. 
G. Quirico modico di S . M. Vif f o p i ò 
E m a n u e l e i l i — uno del cav. Gius. 
Lapponi medico di S< S« L o o n e XIII 
— iiiio del prof. comm. 'ruido Baccelli, 
direttore dolla Clinica Generale di Roma 
ed ex M i n i e t P Q delia Pubbl, Istruz, 

Concessionario per l'Italia A* V< 
R A D D O - U d i n e . 



IL. F B I O L, r 

l6 ìDserzioni per il ''Frinii,, si ricevono 
E!^<«V«mw;»<vtt7A'm<KC'M«^K»n!ì:ri«4«niH^^ 

del ftiornale in Udine, Via Prefettnra N. 8. 
R> Faraiaoia Zai*r>i « Bologna 

ENRICO yiBNOLI, 8uoo8880fe 

SpeoialUi della DiTta 3 

oon te dilataxioni di stomaco e dltpejwiet acfl. 

Lira 2 la tottiElia - Per poiia mmm Lire i 

Seatola Popolare 
BO fogli e 80 buste' 

Cent. SO Cent. 
Sptoial ifà d«lla Cartoleria 

UDINE 

P a s t i n i l e 

della Madonna della Salute 
CONTBO la n , Gii MANTI e SOLVENTI 

SODO rultimo portato d«lla acidnKa a d«IU oapariensa 
Guariscono qualunque tosse anolie la più ostinala 

S o n o l i p i l i s l a o e r o r - l m o d l o 
CONTRO la TOSSE OANISA a il SIMOHIOZZO COSVOI.SO 
Esclusiva Proprietà delta FARMACIA DEI CASALI 

di O . A L B B R A P i l - B o l o g n a 

Prozzo Cont. 6 0 la scatola 
In̂ rlando CRrtolinH-vsjlia di L. 0,dff sì ipadìies ana scatola 

Oi L. tlS duo scatola franaht. 
Deputili) funate lo SutUlimmit 0, BOHAVIA < Flstit 

f|€MI0«0«0«Otl«»{«0«0«090«G«Cìi{ 

L'jAlmanacco Profumato 
Disinfettante 

per PORTAFOGLI 

MI&ONE S G . | 
Questo almanacca ohe Tiene pubbli- O 

cato da molti anni ed al quale sono V 

8 dedicato tutte le migliori attentionl è preferito dai Tori conoscitori. Q 
Per i pregi artistici di cui è dotato, per il profumo durefol» per S 

S p i ù di un anno e che comunica agli oggetti con cui viene a con- Z 
tatto por le notizie utili che esso contiene il C h i * a n a « - M i B O n « S 
è il più gentile omaggio por Signore o Signorine, per Collegiali, per O 
Commercianti, Industriali, Professionisti e per qualunque altro ceto A 

Q di persone. Baso si presta assai in occasiono di fausto ricorrenze o A 
Q per le feste dì Natale o Capo d'anno. Il CHRONOS - MIGONE viene M 
afc consprvato gelosamente avendo per ciò il pregio di un ricordo do- SS 
9 raturo. CHRONOS-MIGONE I90S contiene finissime ed artistiche V 
V incisioni le quali rappresentano : i quattro elementi - ACQUA, FUOCO, 9 
9 TERRA, ARIA e loro Apoteosi. Q 

9 II CBRONOS-iaaONS i90S costa I. O.BO la copia piA csnt. IO par là • 
^ spedisiooo. - L. S — la donìna franche di porto. — Si ecoetUno io pagamento <J 

O anche francobolli. — Si venda da tatti i Cartolai - Profamierì - Chineaglieri e r̂ofso — 
p r - e s a o l 'LTfaolo d e l n o s t r o O l o m a l e . — Oeno>ito generale 

O da MIGtONEI © O . - V i a T o r i n o , 1 » , MIL.A1VO. _ 

t{O0O«O0O«O«O9|«OOO«OttO«OOoSf 
s 

GOTTA 
Reumatismo art icolare acuto - Nefriti acute 

guariscono con l'uso del 

— NEON — 
P R I M O t > E a P r > I U I l H J T I 0 1 

Unico per la emissione dei oalooli - Non ha azione cumulativa 

Prezzo :'L. 5, la bottiglia — Per posta L. 6.00 
CURA COMPLETA 4 bottiglie L. 20 franche di porto 

— - —»—uiijgMcnaaesiTO^ft—L». 

In vendita presso l'istituto chimico del 
Prof. Guglielmo Vetrano 

NAPOLI — Via Roma, iV. 106 (Largo Carità) p. p, 

La Migliore tintura del Mondo riconosciuta per tale ovunque è 

l'Acqua della Corona 
liTeparata dalla premiata Froftaaiarla 

«.niTOimo LOinemeA 

VENEZIA — S. Salvatore, 4822-23-24-28 

, POTENTE RISTORATORE 
dei oapelU a della liarba 

Questa nuova preparaiiooe, non es.<rendo una dallo «olito tintora, possiciif, lutto 
1« facoltà di ridonare ai capelli ed alla barba il loro primitivo e naturale colora. 

Essa è la plàk r a p i d a SlnturM pra§irr.H»\ta, cba si conosca, poiché 
•«sBsit (anachlarB affatto la pelle s la bianehoria,. in pochissimi giorni fa ot­
tonerò ai capelli ed alla barba un eaiitHsao e «ler» per fe t t i . La più prefe-
ifibileal la altre perchè composta di sostanze vegetali, e perchè la più economica 
non costando soltanto che > 

K J v e D U B l a b o i t l f ^ U a 

Trovasi vendibile presso l'Ufficio Annunii del Giornale IL FRIULI, Udine, Vie 
Prefettura N. 6. 

•"O/ViO 1,0)10' 

n.r- E ;• 

ì-Ahn 
i l 

l ì t i 

mm 
I fe-^tdnsficjic* "'*' |y"f*i*Tirf,iijg.a,>;.s>.'- ^ 

UDIIME 

Grande assortimento 
Libri scolastici 

ed oggetti di cancelleria 

—9 Prezzi oiiestissiini %~ 

Acqua d'Oro 
preparata dalla prafflisia Profumerìa 

ANTONIO LONGEGA 

Signore! — I aapellì di na colore biondo 
dorato tono i più beli] ponsbà quftito rjdoiMi mi 
viso il fiBoìco dalla ballflZKa, «ti a qa«ato «aopn 
rìipond« Hplendifltmente U meruTÌgliosa Àc^a 
d'orai foìehà ma î aesta ipectalità $i di «i et-
p«tlt 11 più bello e naturato coloro biondo ero 
ai mode. 

Viene poi apeeialmente raoeomendata a quali» 
ligDore i di sui eapollt biondi tendano «d o* 
laararet. mentre ooiruso ABÌÌH mddet/a «peciiJità 
Sì avrfc it nindo di aoneerrarli «empre ptà sim-
patìeu e bel colore biondo oro. 

^ Bueba da preforìraì alle altre tette ai Na-
sìoaali ehe Estere, potohè la piA Innoona, la 
più di aieoro effetto e la piò a hoon morcatOf 
•OD eoetaDdu che tote L. 'i.5Q alla bottiglia 
elegantemente confaBianat* e con ralaUTa intra-
citt&a. 

Deposito in UDING praiio rÀmminìstrazioDe 
del giornale // Friuti. 

Orario Ferroviario 
Pirittv* Arrivi , ^arttntt A.rrivt 
• A U D i m 4 n n u u j «A vBifiisu A colini 
0. 4.40 8.B7 ' D. 4.4B 7.4S 
K. t-tD 1107 . 0 . B.IO 10.07 
0. 11.!» 14.10 ) . 10.45 lB.2t 
». 13,20 18.0) n. 14.10 1 7 . -
il. 17.30 SS.S8 0. 18.37 !B.25 
0. W.VI U.C6 M. is.se 4,40 

»A DVDOI A P o n T I B B A ' VA P O M n B B A A DOIHS 
0, 617 0.10 ' 0. 4,50 7.33 
D. 7.68 9.66 ; D. ».!8 11.06 
0. 10,36 13.30 . 0. i4.3« !7.0a 
D. 17.10 19.10 , 0, 10.66 i9.,10 
0. '7.SS ' lO.tft I II, i8.St 80.0S 

BA vBma 
0. S.30 
D. «.— 
U. 16.42' 
0. 17.» 

A T M S 3 T B ' 9A T a l a S T S 
8.46 A, 8,26 

> M,' », 
i 0 . IS,9S 

n . 1130 

10,40 
19.46 
20,30 

A OBIMfl 
7,32 

ILIO 
12.56 

DA o a i M B A ornoALa M ermaus A tmiMB 

U. 6,— 0.80 M. «.H 7;U 
U, 10.» 10.3« H. 10.63 11.18 
M. 11.40 12.07 M. 12.36 13.0S 
U. 10.06 ieji7 M. 17.16 17.48 
M. 21.23 21.SO H. 22.— 22.80 

MA OABASUBA A POKTOftm. 
A. 9.25 10 OS 
«, 14.31 16.M 
• . 18.87 1«.ÌI0 

»A P O B T o a f t , A O i S A M A 
C. 8,21 002 
0. 13.10 13 S^ 
0, 2011 2Q.50 

ODDO a,e]omaioviumKiA vamau g.«os8io Duini 
U. 7,24 a 8.12 10.45 D. 7 . - M. 0.05 9.53 
M. 14.31 M.14.16 18.30 b.10.20 M.14.60 16.50 
M. 17X16 D.I8.67 81.35 D. 18.36 M.20.30 81.16 
S A « A l t R S A A BPILIHB. 
0. 9.15 10.— 
ti . 14.36 16.26 
0 . 18.40 19.25 
osnni a. aiomio nnsava 
U. 7.24 D. 8.12 10,40 
U.13,ie 0.14.15 19.46 
M.17.66 0.18.57 22.16 

DA S P I U H a . A OAaAJasA 
0, S.I6 8.53 
M. 13.16 14.— 
0. 17.30 18.10 

TstnsBTa a.ftioBsio DDIMII • 
D. 6.SÌ0 M. 0.5 953 
M, 13.80 U . U 6 0 16.05 
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Le migliori tinture del mondo 
PL'', '. *f''̂ ',* r»iy . - " { S 
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MMnl «(»m« 1« pili «rtteitol o 
tts«oIutHmeni(A l u o s q u n ^atfeo 

Rigeneratore uniTersale 
Kistoratore dei capelli F.lli R i u i 

firentt 
, di ANTONIO LONfiiia^ • fenetìa 

Qnnato preparata senta «ssere una 
. tintura, ridona si capelli bianchi il 
i loro primitivo color nero, castaitoo e 

••^rii»MB«j' liiouilo: impedisca la caduta, rinforsa 
il hnllio, e dil loro I» niorl)idc7.zi. •• la freschena ioli» 
(riovniti. Viin, prt-ltrito da tulli perdi} di -iiTaplicis.sima 
»pplir.:!M-.Lr. - Ailn hfUìglia l.. 8-

i n più rinomatn tintura istantanea in ana sola bolliglia 

Tinge perfettamente nero capelli a barba senza lavarsi n* prima nò dopo Top». 
raiinnn, ORnuno può tingersi da ai impiegandovi mono di cinque minuti. L'appli-
cazioue è duratura quindici giorni. 

Una bottìglia in ettgante atiuecio ha la durata di 6 n e d e ti tMnda a (,. « , 

Onesta premiata Tintnra, di speciale cosvenieosa per le signore, poioìiè la pie 
adatta, ba la virtù di tingere senta niacobiare la pelle come la magiiior parto di 
simili tinture in 3 botti/tlie, e di più lascia i copolli pio([hfivoìi come prima dal lV 
oeraiiono, conservandone la loro lucidetta naturala. 

^.Ila tcatota 1„ 6. 

I n C o M s n c t f e o . — Unica tintura aniida a forma di cosmetico, 
qnante si trovano in commercio — Il Cerone amerteam é composto di 

•! 

profori 
midolla A bnc cho dà forza al bulbo dei capnlli e ne ovita la caduta, 
biondo castagno e nero perfetto. 

Ofni Corone in e/«;an.'« aifucr.iii ji vr-iulr a *,, » . 4 0 . 

Tinge in 

Deposito in Udine presso l'Ufficio aouanii rei (tiornaie «111 C R I I I I , ! B . Via 
""•«foltura N. 6. 
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U k ì i n li È UNA TINTURA . 
iMILA ISTAHTAirEA 

P r e p a r a t a dalla P r e m i ta P r o f u m e r i a 

rCNIO LONGEGA-VEMEZIA 
M. 4 8 2 3 - SAM S A L V A T O R E - M. 4 8 a ( > 

L,' UNICA' Tintura, istantanea che si conosoa-
per tingere Capelli e Baràa.in Castano 
e Nero perfetto. 

U n i rarsalmente usata per j suoi iaponte-
stabili e mirabili effetti e per l'aasoluta. 
ÌBBOCUitìI, 

N^^sun'altra Tintura potrà mai. superare i 
pregi dì questa veramente speciale , pre­
parazione. 

I n tutte l e Città d'Italia se no 'a una 
forte vendita por .la, sua buona, fam^ SLC-
qnistata in tutto il mondo. 

C o n sole Lire 8 Vendesi la J e t t a , apecià-
litii confezionata in astuccio, istruzioDe é 
relativo spazzolino. 

Al>l>andonate l'uso di tutte la altro Tfnturo 
e usate solo la miglior 'Tintura L'Unipa. 

a L. 4 presso la Prot'unieria A> L O N G E G A 
Venezia ~ S. Salvatore, N. 4825 

in UDINE presso 1'Ufficio Annunzi del giornale <IL F&lVLf.i>, 
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TORD-TRIPE 
Premiato all'Esposizione di Parigi i8S9 

CON MEDAGLIA D'GEO 
Infallibile distruttore dai ' T o p i , N o r d , X a l i p e sr.nza alonn pericolo 

per p[li animali domestici; dii non confondersi colia pasta Badese che è pe­
ricolosa nei suddetti animali. 

Boloftna, 30 gennaio 1890. 
• 

Dicbìariamo con piacere cho il aignor IL. « ) a n » « « a n ha fa t t ene 'no -" 
stri Stabilimenti di maciiaiione ^nm, pilatura riso, e fabbrica Peate in qua­
tta Citta, due eaperimonli del suo proparafo detto ' T O M O - l ' B f P K ( a l'e­
sito ne è stato completo, O'i nostra piena soddisfazione 

In fede 
FRATELLI POGGIOLI 

Pacchetto grande L. t . » 0 — Piccolo L. 0 . « « . 
Trovaai vendibil» in UDINE, presso l'ufficio annunzi dei giornale « U , 

FHIITIIil >, Via della Prefettura N. d. 
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Udina ItfO.'i - Tip. W, Hirda.ia© 


